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Le nuove leggi per il comparto agricolo
Collegato agricolo (legge 154/2016): una riforma di ampio re-
spiro con l’obiettivo di sostenere e promuovere le diverse filie-
re agricole, di semplificare gli adempimenti amministrativi, 
di aumentare l’efficienza degli enti controllati dal Mipaaf, di 
mettere mano al riordino degli strumenti di gestione del rischio 
in agricoltura e per la regolazione dei mercati, favorendo lo 
sviluppo di strumenti assicurativi a copertura dei danni alle pro-
duzioni e alle strutture agricole, di procedere all’istituzione del 
Sistema informativo per il biologico (SIB), di rivedere le nor-
me sui contratti di rete e di prevedere forme di assistenza per la 
partecipazione ai programmi di aiuto europei.
Legge sull’agricoltura sociale (legge 141/2015): che riconosce il 
ruolo multifunzionale dell’impresa agricola, chiamata a fornire anche 
servizi sociosanitari nelle aree rurali.
Legge sulla biodiversità (legge194/2015): per la valorizzazio-
ne della biodiversità agraria e alimentare attraverso la tutela del 
territorio rurale, per limitare i fenomeni di spopolamento e pre-
servare il territorio da fenomeni di inquinamento del patrimonio 
genetico delle piante.
Per contrastare il fenomeno degli sprechi alimentari è stata 
approvata una specifica legge (legge 166/2016) che prevede in-
centivi per l’acquisto di beni mobili strumentali per favorire la di-
stribuzione gratuita di prodotti alimentari e non alimentari a fini di 
solidarietà sociale e per la limitazione degli sprechi; agevolazioni 
per il recupero e la donazione di beni alimentari, farmaceutici ed 
altri prodotti in favore di soggetti che operano senza scopo di lucro.
Legge sui domini collettivi (legge 168/2017): approvata la leg-
ge che riconosce i domini collettivi come ordinamento giuridico 
primario delle comunità originarie.
Legge per la valorizzazione dei piccoli comuni (legge 
158/2017): una legge attesa da anni che, nel complesso degli 
interventi a favore dei comuni con popolazione inferiore a 5.000 
abitanti, prevede anche la promozione della commercializzazione 
e del consumo dei prodotti agricoli e alimentari provenienti da 
filiera corta e dei prodotti agricoli e alimentari a chilometro utile.

Per le imprese agricole sono state adottate numerose 
misure in materia fiscale
Esenzione totale dall’IMU per i terreni agricoli ricadenti in aree 
in cui l’agricoltura contribuisce particolarmente alla difesa del 
territorio, per quelli posseduti o condotti da coltivatori diretti o 
imprenditori agricoli professionali e per quelli collocati nelle aree 
economicamente svantaggiate (montagna, collina e isole).
Esenzione dall’IRAP per i soggetti che operano nel settore agri-
colo, per le cooperative di piccola pesca e i loro consorzi e per 
le cooperative e i loro consorzi che forniscono in via principale, 



anche nell’interesse di terzi, servizi nel settore silvicolturale.
Abolizione dell’IRPEF nel triennio 2017-2019, per i redditi domi-
nicali e agrari dichiarati da coltivatori diretti e imprenditori agricoli.
Estensione del superammortamento e iperammortamento: 
agli investimenti in tecnologie innovative in agricoltura si applica 
sia la maggiorazione del 40 per cento degli ammortamenti intro-
dotta dalla legge di stabilità per l’anno 2016 sia la nuova maggio-
razione del 150% degli ammortamenti su beni ad alto contenuto 
tecnologico (Industria 4.0).
“Nuova Sabatini”: anche per le imprese agricole proroga al 31 
dicembre 2018 del termine per la concessione dei finanziamenti 
agevolati per l’acquisto di nuovi macchinari, impianti e attrez-
zature da parte delle piccole e medie imprese agricole. 
Credito d’imposta fino al 65% per la riqualificazione delle strut-
ture ricettive agrituristiche per incentivare la multifunzionalità e lo 
sviluppo di questa attività nelle zone rurali, anche come strumento 
di integrazione del reddito degli agricoltori. 
Misure di sostegno per le imprese agricole danneggiate da even-
ti alluvionali e fitopatie, con particolare attenzione al settore 
apistico, per il quale si prevedono ulteriori agevolazioni e un so-
stegno più incisivo nelle situazioni di emergenza fitosanitaria.

Per favorire il ricambio generazionale
Concessione di mutui agevolati per il subentro di giovani nelle 
imprese agricole.
Detrazione al 19% per i canoni d’affitto di terreni agricoli soste-
nuti da giovani coltivatori diretti e imprenditori agricoli fino a 35 anni.
Istituzione della Banca delle terre agricole presso l’ISMEA, con 
lo scopo di costituire un inventario completo della domanda e 
dell’offerta dei terreni agricoli e delle aziende, disponibili a causa 
dell’abbandono dell’attività agricola e dei prepensionamen-
ti, per facilitare l’ingresso di giovani in agricoltura.
Incentivi all’assunzione di giovani con contratto a tempo inde-
terminato o determinato di minimo 3 anni, con sgravio di 1/3 della 
retribuzione lorda.

Tutela dei diritti e del reddito dei lavoratori agricoli e della 
pesca
Contrasto al caporalato: una legge apposita (legge 199/2016) 
ha introdotto significative modifiche al quadro normativo penale 
prevedendo specifiche misure di supporto dei lavoratori sta-
gionali in agricoltura, con un netto inasprimento delle pene, 
la confisca dei beni e  specifiche responsabilità  patrimoniali per 
le imprese e i datori di lavoro. Sono, inoltre, previsti indennizzi 
per le vittime dello sfruttamento.



Istituzione della Rete del lavoro agricolo di qualità di cui 
è stata prevista, con la legge per il contrasto al caporalato, la 
ramificazione sul territorio per sperimentare nuove formule di 
intermediazione legale del lavoro agricolo e organizzare meglio 
il trasporto dei lavoratori.
Piano congiunto delle istituzioni con sindacati e organizzazioni 
del terzo settore per l’accoglienza dei lavoratori 
immigrati impegnati nelle attività stagionali di raccolta dei 
prodotti agricoli, per tutelare la loro sicurezza e dignità, evitando 
i ghetti e lo sfruttamento della manodopera.
Sgravi contributivi per l’assunzione di nuovi lavoratori a 
tempo indeterminato e a tempo determinato con contratti su-
periori a 250 giornate.

Un’attenzione particolare è stata rivolta a singoli settori e 
filiere agricole 
Lattiero-caseario: istituito il Fondo per gli interventi destina-
ti a migliorare l’efficienza delle aziende e del circuito commer-
ciale del latte; rateizzato il prelievo dovuto per la campagna 
lattiera 2014/2015 (ultimo anno di applicazione delle quote latte); 
rafforzato l’equilibrio nelle relazioni contrattuali a tutela del 
produttore quale contraente debole; introdotte nuove  norme per 
l’indicazione dell’origine in etichetta della materia prima per 
il latte e i prodotti lattiero-caseari.
Olivicolo-oleario: istituito e finanziato il Fondo per sostenere la 
realizzazione del primo Piano nazionale di interventi nel settore.
Agrumicolo:  approvata una legge (Legge 127/2017) per la pro-
mozione di interventi di ripristino, recupero e salvaguardia degli 
agrumeti caratteristici. 
Cerealicolo: istituito il Fondo per favorire la qualità e la compe-
titività delle produzioni delle imprese agricole cerealicole e 
dell’intero comparto cerealicolo e aumentate le risorse di 10 mi-
lioni di euro per il 2018 e il 2019, al fine di sostenere l›aumento 
della qualità del grano italiano e per favorire la conclusione di 
contratti di filiera che valorizzino il lavoro degli agricoltori; intro-
dotte nuove  norme per l’indicazione dell’origine in etichetta 
per paste di semola di grano duro.
Pomodoro: introdotto l’obbligo di origine in etichetta per con-
serve, sughi e derivati, approvate disposizioni specifiche per 
tutelare e promuovere la qualità delle produzioni derivati dalla 
trasformazione del pomodoro, sui relativi requisiti, sull’etichetta-
tura e sul confezionamento, nonché sulle sanzioni. 
Riso: introdotte disposizioni per l’indicazione dell’origine in etichet-
ta del riso, per la tutela delle varietà e la tracciabilità delle stesse.
Canapa: approvata la legge sulla canapa industriale (legge 
242/2016) per fondare una moderna filiera della canapa ita-
liana, sfruttando le potenzialità di questa pianta nei più dispa-



rati settori di utilizzo e le sue doti dal punto di vista ambientale, 
che la rendono una coltura adatta a combattere l’inquinamento, 
a ridurre gli effetti devastanti delle attività umane sul clima e in 
generale a contribuire a creare un modello sostenibile di sviluppo 
economico.
Viticoltura: con l’approvazione del Testo unico del vino (leg-
ge 238/2016) sono state introdotte  nel settore semplificazioni 
in tema di produzione, commercializzazione, denominazioni di 
origine, indicazioni geografiche, menzioni tradizionali, etichetta-
tura e presentazione, gestione, controlli e sistema sanzionatorio; 
la salvaguardia dei vigneti eroici o storici che insistono su aree 
soggette a rischio di dissesto idrogeologico o aventi particolare 
pregio paesaggistico e misure a tutela del prodotto contro la 
contraffazione.
Pesca e aquacoltura: rifinanziamento della cassa integrazio-
ne nel settore della pesca; riordino delle sanzioni in materia 
di pesca e acquacoltura, con l’introduzione di importanti depe-
nalizzazioni, anche alla luce delle più recenti normative europee; 
introduzione di sanzioni per il contrasto al bracconaggio itti-
co nelle acque interne; istituzione del Fondo di solidarietà per il 
settore pesca (FOSPE) presso l’Istituto Nazionale di Previdenza 
Sociale, al fine di garantire il reddito dei lavoratori del settore pe-
sca, sostegno al reddito dei lavoratori dipendenti del settore 
ittico nel periodo di sospensione dell’attività a causa dell’arresto 
temporaneo obbligatorio; sgravi contributivi per le imprese ar-
matrici, nel limite del 48,7 per cento.

Interventi di razionalizzazione 
e semplificazione
istituzione del Registro unico controlli ispettivi (R.U.C.I.), per evi-
tare le doppie verifiche e coordinare il sistema dei controlli ispettivi; 
razionalizzazione degli enti vigilati dal MIPAAF; soppressione del-
la gestione commissariale per le attività ex Agensud

Provvedimenti approvati solo dalla Camera
Il Senato non è riuscito ad approvare definitivamente, alcuni 
provvedimenti approvati dalla Camera dei Deputati tra i quali la 
nuova disciplina inerente il consumo di suolo e altri tre testi:
“Disposizioni per lo sviluppo e la competitività della produzione 
agricola, agroalimentare e dell’acquacoltura effettuate con me-
todo biologico”
“Interventi per il settore ittico. Deleghe al Governo per il riordino 
e la semplificazione normativa nel medesimo settore e in materia 
di politiche sociali nel settore della pesca professionale”
“Disposizioni in materia di produzione e vendita del pane”



Molte le misure introdotte dalla legge 
di Bilancio 2018 che ha disposto
agevolazioni per il settore enoturistico e per l’apicoltura svol-
ta in aree montane. All’attività enoturistica si estendono le dispo-
sizioni fiscali per l’attività di agriturismo;
l’innalzamento della percentuale di compensazione IVA per 
gli animali vivi delle specie bovina e suina, prevedendo che 
sia stabilita in misura non superiore, rispettivamente, al 7,7% e 
all’8% per ciascuna delle annualità 2018, 2019 e 2020;
lo stanziamento di 1 milione di euro nel 2018, 2 milioni di euro 
per il 2019 e per il 2020 per finanziare i contratti di distretto 
per i territori danneggiati dal batterio della Xylella fastidiosa 
e il rifinanziamento del Fondo di solidarietà nazionale di 1 milione 
di euro per il 2018 e per il 2019 a favore delle imprese colpite dal 
batterio. Previsto anche il rifinanziamento di 1 milione di euro per 
gli anni 2018, 2019 e 2020 del Fondo per la competitività della 
filiera e il miglioramento della qualità dei prodotti cerealicoli 
e lattiero-caseari da destinare al reimpianto di piante tolleranti 
o resistenti alla Xylella fastidiosa nella zona infetta sottoposta a 
misure di contenimento del batterio;
l’istituzione del Fondo per l’emergenza avicola, con una dotazio-
ne di 15 milioni di euro per il 2018 e 5 milioni di euro per il 2019;
la detraibilità al 19% per cento, a partire dal 2018, dei premi per 
assicurazioni aventi per oggetto il rischio di eventi calami-
tosi su unità immobiliari ad uso abitativo; le stesse polizze sono 
interamente esentate dalla imposta sulle assicurazioni;
l’autorizzazione al Mipaaf, di disporre il rimborso, entro il limite di 
60 milioni di euro per il 2017, delle somme anticipate dalle regioni a 
favore delle imprese agricole danneggiate da eventi calamitosi;
la conferma delle agevolazioni (imposta di registro ed ipotecaria in 
misura fissa ed esenzione dalle imposte catastali) nel caso trasfe-
rimenti di proprietà a qualsiasi titolo di fondi rustici nei territori 
montani, finalizzati all’arrotondamento della proprietà contadina;
la proroga della rideterminazione del valore di acquisto dei 
terreni e delle partecipazioni nonché della rivalutazione dei 
beni di impresa;
la proroga al 30 giugno 2018 del termine per la presentazione e/o 
l’esame da parte dei competenti uffici ministeriali, della documen-
tazione di spesa relativa agli interventi finanziati dalla Gestione 
Commissariale ex Agensud, in favore di piccole e medie imprese 
attive nel settore della produzione di prodotti agricoli di qualità;
l’equiparazione degli imprenditori agricoli professionali iscrit-
ti alla previdenza agricola ai coltivatori diretti, ai fini della legge 
203/1982 sui contratti agrari;
l’estensione dal 2018 dell’accesso all’Ape sociale (anticipo 



dell’uscita previdenziale per i lavori gravosi) a lavoratori agrico-
li, marittimi e pescatori;
lo stanziamento di fondi per il sostegno al reddito dei lavoratori 
della pesca (12 milioni per il 2019 nonché 5 milioni a decorre-
re dal 2018), anche in relazione al fermo non obbligatorio 
dell’attività di pesca;
non applicabilità fino al 31 dicembre 2018 dell’obbligo di dotar-
si di documentazione antimafia per i titolari di terreni agricoli 
che usufruiscono di fondi europei fino a 25 mila euro; un emen-
damento approvato alla Camera stabilisce dall’obbligo di dotarsi 
della predetta documentazione per le domande, per importi in-
feriori a 150mila euro, presentate prima del 19 novembre 2017; 
per quelle fatte dal 20 novembre 2017 fino al 31 dicembre 2018 
il tetto per l’esenzione e’ di 25mila euro; dal 2019 il tetto per l’e-
senzione è di cinquemila euro;
lo stanziamento di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2018 
e 2019 e 3 milioni per il 2020 per il potenziamento delle azioni 
di promozione del made in italy agroalimentare all’estero e 
l’internazionalizzazione delle imprese italiane. 
la stabilizzazione del personale del consiglio per la ricerca in 
agricoltura e l’analisi dell’economia agraria (CREA) e quello de-
gli istituti zooprofilattici sperimentali.
l’ istituzione di un Fondo per favorire la qualità e la competitività 
delle produzioni delle imprese agrumicole e dell’intero comparto 
agrumicolo;
l’incremento del fondo per la razionalizzazione e la riconversione 
della produzione bieticola-saccarifera di 4 milioni di euro per il 
2018, di 5 milioni di euro per il 2019 e di 6 milioni di euro per il 2020; 
il sostegno alla filiera del luppolo anche attraverso il riconosci-
mento della crescente diffusione e importanza dei produttori di 
birra, anche attraverso la riduzione dell’accisa sulla birra, ri-
dotta a 3 euro/ettolitro e grado-plato;
l’istituzione dei distretti del cibo ai quali sono chiamate a par-
tecipare le imprese agricole, agroalimentari e sociali al fine di 
promuovere, attraverso le attività agricole, lo sviluppo territoriale, 
la coesione e l’inclusione sociale, l’integrazione di attività carat-
terizzate da prossimità territoriale, la sicurezza alimentare e al 
fine di ridurre l’impatto ambientale delle produzioni e lo spreco 
alimentare, salvaguardando il territorio e il paesaggio rurale;
l’inclusione, tra i distretti del cibo dei biodistretti e dei distretti 
biologici;
la disciplina delle modalità di esercizio del c.d. “street food” 
azricolo da parte degli imprenditori agricoli che a tal fine, ferma 
restando al piena osservanza delle vigenti norme igienico-sani-
tarie, si possono avvalere di strutture mobili delle quali abbiano 
la disponibilità;
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